Questo che proponiamo oggi è l’ultimo contributo del 2007. 
Il servizio “sussidio per catechisti” ricomincerà in data 7 ottobre 2007 in corrispondenza dell’inizio dell’anno scolastico. Questo primo anno di esperienza è stato, con l’aiuto di Dio, pieno di frutti. Stiamo lavorando (anche sulla base delle richieste emerse dal questionario on-line di cui pubblicheremo i risultai in autunno) per un servizio ancora migliore; intanto ringraziamo tutti quelli che ci hanno risposto. Il questionario resterà ancora per un mese circa sul sito.
Con l’augurio di un estate di riposo e crescita personale vi diamo appuntamento ad Ottobre

Il gruppo del “Sussidio per catechisti”
Rita Camurri, Franco Cavaliere, don Oliviero Magnone cpps, don Salvatore Scardicchio cpps, Maria Francesca Vitali.



24 giugno 2007

Natività di San Giovanni Battista (messa del giorno)

Sussidio domenicale per i catechisti
a cura di Rita Camurri

Prima Lettura  - Is 49,1-6
Salmo Responsoriale – Sal 138
Seconda Lettura  - At 13,22-26
Vangelo – Lc 1,57-66.80
Oggi si celebra la Solennità della Nascita di Giovanni Battista; pur essendo Domenica, tale festa prevale sulle domeniche del Tempo Ordinario.
E’ da notare che la Chiesa non celebra solennemente il giorno della nascita di nessun santo, escluso il Battista. Nel Medioevo tale solennità era festeggiata con tre Messe. La Liturgia attuale ha restituito, con la Messa vespertina nella Vigilia e la Messa del Giorno, alla figura del Battista, tutta la sua grandezza: egli prima di nascere, esultò nel seno della madre all’arrivo di Maria; precursore del Messia, fu il profeta che indicò nel Cristo l’Agnello che espia i peccati del mondo; egli fu colui che battezzò nelle acque del Giordano il Cristo. La sua testimonianza fu suggellata col sangue del martirio. 

Il contesto
Il Vangelo proclamato nella Messa del Giorno di oggi è tratto dal primo capitolo di Luca (Lc. 1,57-66.80). 
La nascita di Giovanni Battista è narrata da san Luca con uno schema parallelo a quello della nascita di Cristo:

annunciazione (Lc. 1,5-25 di Giovanni – Lc.1, 26-38 di Gesù), 
nascita (Lc. 1,57-66 di Giovanni- Lc.2,1-20 di Gesù ), 
cantici (Lc.1,67-79 Benedictus – Lc. 2,29-32 Nunc dimittis ),
crescita (Lc. 1,80 di Giovanni – Lc. 2,39-40 di Gesù). 

Nella pericope odierna mancano i vv dal 67 al 69 che costituiscono il cantico del Benedictus.
Come si può notare dalle citazioni sopra riportate i primi due capitoli del vangelo di Luca, escluso il prologo, riguardano la nascita e la vita nascosta di Giovanni Battista e di Gesù.

                                                  
I temi del Vangelo
* La nascita di un bambino che è totalmente dono, essendo nato da una madre sterile e vecchia. 

* La circoncisione di Giovanni Battista, secondo l’uso ebraico, momento nel quale si riceveva il nome. Il nome “Giovanni” esprime la grazia benefica con cui Dio avvolge e trasforma il suo eletto, in modo che egli diviene “grazioso” agli occhi di Dio e degli uomini.
* La rivelazione divina nel bambino Giovanni e nel padre che, sciolto il nodo alla lingua, ritorna ad essere “uomo della parola”
* La comunità reagisce alla rivelazione divina col timore che è l’atto di fede, di adorazione e di lode. 
* La frase finale “la mano del Signore stava con lui” e la successiva aggiunta (v.80) sulla crescita mirabile del bambino ricordano le stesse qualità che si ripeteranno in pienezza per il Cristo.

Spunti di lavoro con i ragazzi
Prima spiegare ai ragazzi sulla base del Vangelo e delle nozioni conosciute chi è il Battista.
Preparare un cartoncino con la preghiera introduttiva (qui sotto riportata) di una possibile preghiera dei fedeli per la liturgia odierna.
“Fratelli, oggi festeggiamo la nascita di Giovanni Battista. E’ un giorno di gioia, nel quale ci è annunciato il Messia. Infatti a suo tempo Giovanni lo indicherà ai suoi discepoli dicendo: “Ecco l’agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo”. Il Signore conceda anche a noi di metterci con tutte le nostre energie al servizio di Cristo e di preparare al sua venuta al mondo.”
Fare una breve analisi del testo con i ragazzi: 
Che significa questa preghiera?
Perché c’è gioia nel giorno in cui è annunziato il Messia?
Che vuol dire “Agnello di Dio”?
Che cosa sono i “peccati del mondo”?
Calarsi nella realtà con i ragazzi, individuare un modo di servire Cristo, quindi di rendergli testimonianza valido per tutto il gruppo e singolarmente. 
Scrivere su un cartellone 
“Noi tutti insieme rendiamo testimonianza a Cristo così…(scrivere la modalità)
Sotto far mettere ad ogni ragazzo un bigliettino con scritto “Io…xy mi impegno a rendere testimonianza a Cristo così…(scrivere la modalità).
E’ importante che l’educatore verifichi, dopo un po’ di tempo, con i ragazzi gli impegni presi.
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Museo Storico Italiano della Guerra (Rovereto)
Maestri B.F.
Primi anni del XVI secolo
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Consegnare ai ragazzi questa immagine che a nostro parere è bene commentare insieme: 
la simbologia dell’acqua (richiamo alla purificazione rituale e al battesimo), 
l’agnello (richiamo alla indicazione che Giovanni da del Signore; ecco l’Agnello di Dio…), 
il rosso della sciarpa (Giovanni testimonierà la fedeltà alla Verità, versando il proprio sangue), 
il bastone (che forma ha?), 
l’aureola (segno della luce della sua santità)
Scrivere o ancora meglio, fare scrivere ai ragazzi: 
“io …N... rendo testimonianza con Giovanni Battista al mio Signore”
 

Canto
IO VEDO LA TUA LUCE
di P. Sequeri
DO                 SOL               DO                SOL 
Tu sei prima d’ogni cosa, prima d’ogni tempo 
           DO                  SOL    SOL7 DO   SOL 
d’ogni mio pensiero, prima della vi - ta. 
DO               SOL                DO               SOL 
Una voce udimmo che gridava nel deserto, 
          DO           SOL  SOL7 DO       SOL 
preparate la venuta del Signo - re. 

Tu sei la parola eterna della quale vivo 
che mi pronunciò soltanto per amore. 
E ti abbiamo udito predicare sulle strade 
della nostra incomprensione senza fine. 


       DO MI7             LA- DO7      FA SOL             MI- 
RIT Io ora so chi sei,        io sento la tua voce, 
FA LA-                 MI-   DO    FA SOL            SOL7 
io vedo la tua luce,     io so che tu sei qui. 
DO MI7              LA- DO7       FA SOL             MI- 
E sulla tua Parola,       io credo nell’amore, 
FA LA-               MI-    DO     FA SOL               DO 
io vivo nella pace,       io so che tornerai. 

Tu sei l’apparire dell’immensa tenerezza 
di un Amore che nessuno ha visto mai. 
Ci fu dato il lieto annuncio della Tua venuta, 
noi abbiamo visto un uomo come noi. 
Tu sei verità che non tramonta, sei la vita 
che non muore, sei la via di un mondo nuovo. 
E ti abbiamo visto stabilire la tua tenda 
tra la nostra indifferenza d’ogni giorno. RIT 
